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Vicenza,

 Agli Studenti
 Ai Genitori

 A tutto il Personale
 Al Consiglio d’Istituto
 Al Comitato Genitori

Oggetto: saluti del dirigente scolastico

Il primo giorno di scuola è il nostro capodanno. Come in ogni inizio di ciclo è il momento in cui tutte le 
aspettative sono lecite, tutti i propositi realizzabili, tutti gli impegni degni di fede.

Questo vale per tutti, anche per i più esperti, ma soprattutto per i debuttanti come gli studenti di prima e il
sottoscritto.

Ci accomuna la scelta precisa e consapevole di una scuola con una relativamente breve, ma riconosciuta, 
tradizione. 

Una scuola con una reputazione solidissima dal punto di vista dello spessore culturale, dove -  talvolta le 
burocrazie ministeriali compiono miracoli - convivono la scienza e l’arte. I due campi dell’esperienza 
umana che la cultura classica e umanistica reputavano indivisibili e che, non ho dubbi, continuano a 
contaminarsi quotidianamente.

L’arte praticata col rigore concettuale della scienza e la scienza nutrita dal pensiero sintetico tipico 
dell’arte. Questa potrebbe essere, e forse è già,  la cifra del nostro Istituto.

Se saremo, anche solo in parte, capaci di aiutare i nostri ragazzi a conquistare una prospettiva ampia e 
multidisciplinare non avremo contribuito solo al loro percorso professionale, ma metteremo a loro 
disposizione una struttura di pensiero.

Un pensiero curioso e inclusivo che acquisisce, assume e vaglia dati di realtà prima di compiere scelte 
consapevoli.



L’augurio più sentito è però quello che prende spunto dalle belle riflessioni contenute nel saluto della  
collega Veladiano, che ringrazio per la cura attenta del patrimonio materiale e immateriale di questa 
scuola.

“Il bene è sempre comune” sosteneva. E’ utile ribadirlo: il nostro destino è collettivo. 

Collettivo non vuol però dire che siamo tutti accomunati nello stesso futuro: l’approfondirsi delle 
diseguaglianze non rende plausibile sostenerlo.

Si tratta di essere invece coscienti che la dimensione individualistica e personalistica delle nostre scelte 
semplicemente non esiste.

Lo sconfinato numero di interazioni tra persone e comportamenti dà luogo alla cultura dei tempi.

Il mio augurio è che la scuola possa contribuire a fare affiorare la coscienza di poter cambiare la storia con 
i piccoli e grandi gesti quotidiani.

Quindi in definitiva scegliendo tra un sorriso e uno sguardo torvo.

Il Dirigente scolastico
Dott. Vincenzo Trabona 

 


